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Analisi dei flussi finanziari nella Regione Siciliana  

in materia di promozione sportiva 
Interventi della Regione Siciliana verso lo Sport* 

Presidente della Regione CUFFARO 1 CUFFARO 2 LOMBARDO  

 Dal 17 Luglio 2001 al 27 
Maggio 2006 

Dal 28 Maggio 
2006 al 26 

Gennaio 2008 

Dal 14 Aprile 2008 al 31 luglio 2012  

 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 

Legge 18/86 - Convenzioni - (Serie A)   1.521 1.600 1.279 609 1.200 0 0 49 40 

legge 8/78   9.700 9.000 8.100 8.100 12.000 9.000 8.100 3.877 0 

legge 31/84 (serie A)   2.000 1.800 1.620 1.620 1.800 1.200 1.121 580 0 

Ente Autodromo Pergusa   1.000 1.000 900 900 700 750 750 452 0 

Scuola Regionale dello Sport (CONI)   250 250 225 225 750 750 675 0 0 

Legge 18/86 - Società Sportive   950 700 630 630 700 400 400 207 0 

Club Amatori Sport Catania     500 500 200 400 90 186 0 

Fondo Regionale Impianti - Credito 
Sportivo 

14 14  1.500 675 675 600 450 0 0 0 

Contributo per "le Aquile" Palermo       50    0 

Contributo per "Palermo Rugby"       150  150 142 0 

Contributo per "Combat Club Gela"       50    0 

Contributo San Gregorio CT Rugby         120 123 0 

Contributo CONI SICILIA - Potenziamento 
Sport 

       150 135 100 90 

Fondo indiviso su sport 15.579 16.138          

Totale 138.891 15.593 16.152 15.421 15.850 13.929 13.259 18.200 13.100 11.541 5.716 130 

* I dati sono tratti dai bilanci di 
previsione della regione 

siciliana e sono espressi in 
migliaia di euro 

 In questi anni è stato variato l’indirizzo originario delle leggi 
8/78,31/84 e 18/86 delegando alcune funzioni di presentazione delle 

istanze, di verifica e di proposta di riparto al CONI Sicilia 
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Grafico 1 – Dati CONI – ISTAT – indagine annuale Multiscopo, persone di 3 anni o più anni che praticano sport 

 

 

Grafico 2 - Dati CONI – ISTAT – indagine annuale Multiscopo, persone di 3 anni o più anni che praticano sport 
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Contributi in 
favore 

dell'agonismo; 
9.600; 61% 

Contributi in 
favore della 
Promozione; 
4.500; 28% 

Formazione; 250; 
2% 

Impiantistica; 
1.500; 9% 

Anno 2006 

Contributi in 
favore del Coni; 

700; 5% 

Contributi gestiti 
dal Coni; 14.150; 

89% 

Contributi ad altre 
organizzazioni 

sportive; 1.000; 6% 

Anno 2006 

in modo 
continuativo 

15% 

in modo saltuario 
9% 

qualche attività 
fisica 
21% 

mai 
54% 

non 
indicato 

1% 
praticanti anno 2006 
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Contributi in 
favore 

dell'agonismo; 
8.479; 63% 

Contributi in 
favore della 
Promozione; 
4.050; 30% 

Formazione; 225; 
2% 

Impiantistica; 675; 
5% 

Anno 2007 

Contributi in favore 
del Coni; 630; 5% 

Contributi gestiti 
dal Coni; 11.899; 

85% 

Contributi ad altre 
organizzazioni 

sportive; 1.400; 
10% 

Anno 2007 

in modo 
continuativo 

14% 
in modo saltuario 

8% 

qualche attività 
fisica 
22% 

mai 
55% 

non indicato 
1% 

praticanti anno 2007 
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Contributi in 
favore 

dell'agonismo; 
8.309; 63% 

Contributi in 
favore della 
Promozione; 
4.050; 30% 

Formazione; 225; 
2% 

Impiantistica; 675; 
5% 

Anno 2008 

Contributi in 
favore del Coni; 

630; 5% 

Contributi gestiti 
dal Coni; 11.229; 

85% 

Contributi ad altre 
organizzazioni 

sportive; 1.400; 
10% 

Anno 2008 

in modo 
continuativo 

14% 

in modo saltuario 
7% 

qualche attività 
fisica 
16% 

mai 
62% 

non 
indicato 

1% 
praticanti anno 2008 
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Contributi in 
favore 

dell'agonismo; 
10.850; 60% 

Contributi in 
favore della 
Promozione; 
6.000; 33% 

Formazione; 750; 
4% 

Impiantistica; 600; 
3% 

Anno 2009 

Contributi in 
favore del Coni; 

1.350; 8% 

Contributi gestiti 
dal Coni; 15.700; 

86% 

Contributi ad altre 
organizzazioni 

sportive; 1.150; 
6% 

Anno 2009 

in modo 
continuativo 

15% 

in modo saltuario 
7% 

qualche attività 
fisica 
19% 

mai 
58% 

non 
indicato 

1% 

praticanti anno 2009 
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Contributi in 
favore 

dell'agonismo; 
8.240; 63% 

Contributi in 
favore della 
Promozione; 
3.660; 28% 

Formazione; 750; 
6% 

Impiantistica; 450; 
3% 

Anno 2010 

Contributi in 
favore del Coni; 

1.350; 10% 

Contributi gestiti 
dal Coni; 10.600; 

81% 

Contributi ad altre 
organizzazioni 

sportive; 1.150; 
9% 

Anno 2010 

in modo 
continuativo 

16% 
in modo saltuario 

7% 

qualche attività 
fisica 
18% 

mai 
58% 

non indicato 
1% 

praticanti anno 2010 
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Contributi in 
favore 

dell'agonismo; 
7.572; 66% 

Contributi in 
favore della 
Promozione; 
3.294; 28% 

Formazione; 675; 
6% 

Impiantistica; 0; 
0% 

Anno 2011 

Contributi in 
favore del Coni; 

1.256; 11% 

Contributi gestiti 
dal Coni; 9.176; 

79% 

Contributi ad altre 
organizzazioni 

sportive; 1.110; 
10% 

Anno 2011 

in modo 
continuativo 

15% 

in modo saltuario 
8% 

qualche attività 
fisica 
19% 

mai 
57% 

non indicato 
1% 

praticanti anno 2011 
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Contributi in 
favore 

dell'agonismo; 
4.104; 72% 

Contributi in 
favore della 
Promozione; 
1.612; 28% 

Formazione; 0; 0% Impiantistica; 0; 
0% 

Anno 2012 

Contributi in 
favore del Coni; 

313; 5% 

Contributi gestiti 
dal Coni; 4.500; 

79% 

Contributi ad altre 
organizzazioni 

sportive; 903; 16% 

Anno 2012 

in modo 
continuativo 

13% 

in modo saltuario 
9% 

qualche attività 
fisica 
22% 

mai 
55% 

non indicato 
1% 

praticanti anno 2012 
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Contributi in 
favore 

dell'agonismo; 
40; 31% 

Contributi in favore 
della Promozione; 

90; 69% 

Formazione; 0; 0% 
Impiantistica; 0; 0% 

Anno 2013 

Contributi in favore 
del Coni; 90; 69% 

Contributi gestiti 
dal Coni; 40; 31% 

Contributi ad altre 
organizzazioni 
sportive; 0; 0% 

Anno 2013 
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Analisi dei flussi finanziari nella Regione Siciliana 

in materia di turismo sportivo  

 

TUTTI GLI EVENTI SPORTIVI FINANZIATI NEL 2010 
EVENTO IMPORTO 

Sicilia Scherma Palermo € 2.175.942,60 

Sicilian Open Golf Il Picciolo Golf Club, Castiglione di Sicilia (CT )  € 1.029.997,40 

Mondiali di volley maschile Catania  € 1.798.400,00 

Serie A di beach volley femminile Giardini Naxos  € 290.000,00 

Coppa degli Assi Palermo € 499.000,00 

Trofeo Sicilia Palermo  € 207.850,00 

World Festival on the Beach Albaria, Palermo € 515.288,41 

Sicilia Tennis Challenger Associazione Dinamica, Palermo  € 308.950,00 

Internazionale Femminile di Tennis Country Time club, Palermo  € 551.451,00 

Maratona Internazionale Palermo  € 109.757,00 

Grand Prix of the Sea Powerboat, Siracusa  € 490.000,00 

TOTALE € 7.976.636,41 

Integrate e sostenute direttamente dalla Regione Siciliana (Fonte: “S” anno 6 n.45 
pag. 60-62) 
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TUTTI GLI EVENTI SPORTIVI FINANZIATI NEL 2011  
EVENTO LUOGO IMPORTO  

Coppa degli Assi Palermo € 500.000  

Giochi delle Isole Palermo, Trapani € 3.400.000  

Sicilia Scherma Catania € 5.568.820  

Trofeo Sicilia Palermo € 550.000  

Sicilia Open Golf Ragusa € 2.244.072  

Settimana Tricolore Ciclismo Siracusa,Catania,Messina € 1.510.000  

Caltanissetta Tennis Challenger Tennis Club Caltanissette € 53.806  

World festival on the beach Albaria Palermo € 393.644.22  

Maratona Internazionale Palermo € 90.241.08  

WTA femminiliTennis Country Time Club, Palermo €284.124.16  

Tennis Challenger Associazione Dinamica, Palermo € 243.612  

Targa Florio Palermo € 1.013.740  

Cronoscalata Monte Erice Erice € 60.000  

Beach volley Femminile Giardini Naxos € 290.000  

Raid Etna auto storiche Scuderia del mediterraneo, Catania € 112.086,45  

Rassegna attività subacquee Ustica € 97.416  

Giro d'Italia Messina,Nicolosi € 240.000  

Campionati Ginnastica Catania,Palermo, Capo d'Orlando € 600.000  

World Championship Palermo,Cefalù;Bagheria € 710.000  

Volley Coppa Italia Femminile Catania € 445.000  

Pentathlon Champion of champion Catania,Giardini Naxos € 710.000  

Sicilia Jumping tour Ragusa,Siracusa,Catania,Messina € 1.531.000  

Mondiale Enduro Caltanissetta 187.400  

Campionato podistico Castelbuono € 92.750  

Campionato mondiale supermoto Triscina, Castelvetrano € 31.000  

Motoraduno Etna Moto club Belpasso € 40.000  

Golf -Ladies Italian Open Castiglione di Sicilia € 1.300.000  

Settimana sportiva Unità d'Italia Giardini naxos, Taormina,Acireale,Catania €550.000  

Historic Rally città di Trapani Trapani € 137.000  

World Olympus Games Trapani €200.000  

Golden league soccer Giardini naxos €300.000  

Triathlon del Mediterraneo Palermo €200.000  

Torneo degli atenei siciliani Messina € 50.000  

 TOTALE EVENTI SPORTIVI € 22.967.702  
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TUTTI GLI EVENTI FINANZIATI NEL 2011 

EVENTO LUOGO BENEFICIARIO IMPONIBILE 
(euro) 

IMPORTO 
AMMESSO 

(euro) 
Le vie dei tesori Palermo Università degli studi di Palermo 220.000,00 77.000,00 
Pasqua di rito greco-bizantino Vari Unione dei comuni Besa 135.416,00 47.000,00 
Festival di Morgana Palermo Museo Internazionale delle Marionette 378.390,00 132.436,50 
Premio internazionale studi 
demoetnoantropologici G. Pitrè 

Palermo Centro internazionale etnostoria 158.000,00 55.300,00 

Festival dello Spasimo – Seacily Jazz Palermo The Brass Group 571.430,00 200.000,00 
Solunto Film Festival Palermo Associazione Rotta dei Fenici 120.415,00 42.145,57 
Provincia in Festa Palermo Provincia Regionale di Palermo 1.161.550,00 406.542,50 
Palermo non scema Palermo Agricantus soc. coop. Cult. Sociale 118.950,00 41.632,00 
Sherberth Festival Cefalù Comune di Cefalù 390.833,33 136.791,67 
IV Overture 2011 Palermo Accademia musicale di Palermo 166.800,00 58.350,00 
Festino di Santa Rosalia Palermo Comune di Palermo 596.824,00 208.888,40 
Kals Art Palermo Comune di Palermo 750.000,00 262.500,00 
Palermo Teatro Festival Palermo Ass. Palermo Teatro Festival 500.000,00 175.000,00 
Madonie: tradizioni nobiliari e 
contadine 

Vari Comune di Geraci Siculo 71.520,00 8.400,00 

Inycon – Menfi ed il suo vino Menfi Comune di Menfi 257.984,57 88.064,63 
Teatro Pirandello – Stagione Teatrale Agrigento Comune di Agrigento 496.503,32 173.776,00 
Rassegna di spettacolo – 
Palcoscenico in cortile 

Sciacca A. C. Music 3 203.200,00 71.120,00 

Il Mito Agrigento Ass. Il Sestante 1.295.000,00 453.250,00 
Sagra del Tataratà Casteltermini Comune di Casteltermini 74.876,60 26.206,81 
Archi di Pasqua San Biagio Platani Comune di San Biagio Platani 114.085,00 39.929,75 
Convegno int.le Studi Pirandelliani Agrigento Centro nazionale Studi Pirandelliani 118.362,00 36.000,00 
Cous Cous Fest San Vito Lo Capo Centro cittadino 1.428.570,29 499.999,60 
Rappresentazioni classiche Segesta 
Eventi 

Segesta Comune di Calatafimi -  Segesta 228.314,38 79.910,00 

Luglio musicale trapanese Trapani Ente Luglio musicale trapanese 391.700,00 137.095,00 
Il trionfo del fuoco – Festival nazionale 
di arti piriche di Selinunte 

Selinunte Comune di Castelvetrano 220.350,00 77.122,50 

Presepe vivente di Custonaci Custonaci Ass. cult. Presepe di Custonaci 210.760,00 73.766,00 
Un mare di cinema – Premio Efesto 
d’oro 

Lipari Teatro del Castello (Lipari) 156.300,00 54.705,00 

Festival Teatro dei Due Mari Tindari Ass. Teatro dei Due Mari 279.000,00 97.650,00 
Salina Doc Fest Salina Associazione Salinadocfest 254.241,80 88.260,00 
Extramoenia Giardini Naxos Comune di Giardini Naxos 188.000,00 65.800,00 
Tindari Teatrogiovani Tindari Comune di Patti 20.833,33 7.291,67 
Tibdari Festival Tindari Comune di Patti 87.500,00 30.625,00 
Mareventi Costa messinese  A.C. Mareventi 693.090,41 242.581,00 
Rappresentazioni classiche Siracusa I.N.D.A. 3.466.000,00 1.213.100,00 
Primavera Barocca Noto Comune di Noto 179.000,00 45.200,00 
Festival di San Paolo Apostolo Palazzolo Acreide Basilica di San Paolo Apostolo 101.867,00 35.650,45 
Festival int. Teatro antico dei giovani Palazzolo Acreide I.N.D.A. 190.614,00 66.714,90 
Festival internazionale del balletto di 
Siracusa 

Siracusa Ass. Arte Viva 290.000,00 93.800,00 

Choco Barocco Modica Centro storico 191.250,00 66.937,50 
Madonna delle Milizie Scicli Comune di Scicli 107.583,33 37.654,17 
Note di notte festival Prov. di Ragusa Ass. The Entertainer 179.305,00 62.756,75 
Riti della Settimana Santa Enna Collegio dei rettori delle confraternite 

ennesi 
129.000,00 45.150,00 

Settimana Federiciana Enna Comune di Enna 71.333,35 24.966,00 
Palio dei Normanni Piazza Armerina Comune di Piazza Armerina 145.138,33 50.798,42 
Presepe vivente di Agira Agira Ass. Amici del Presepe Agira 65.950,00 23.082,50 
Teatri di Pietra Calascibetta Comune di Calascibetta 610.000,00 213.500,00 
La Scala Illuminata Caltagirone Comune di Caltagirone 902.612,12 315.914,24 
Rassegna internazionale di attività 
subacquee 

Ustica Comune di Ustica 278.333,33 97.416,00 

Torneo Internazionale di Tennis Città 
di Caltanissetta Challenger 

Caltanissetta Tennis Club Caltanissetta  153.900,00 53.865,00 

World Festival on the beach Palermo A.S.D. Albaria di Palermo 1.124.697,79 393.644,22 
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Maratona Internazionale Città di 
Palermo 

Palermo Comitato Organizzatore Maratona Città 
di Palermo 

257.833,31 90.241,66 

Internazionali femminili di Tennis – 
WTA Tour 

Palermo A.S. Country Time Club di Palermo 812.383,34 284.124,16 

Sicilia Classic Tennis Challenger Palermo A.S.D. Dinamica di Palermo 696.036,00 243.612,60 
Cronoscalata Monte Erice Erice A.C.I. di Trapani 160.000,00 56.000,00 
Raid dell’Etna Autostoriche Varie Scuderia del Mediterraneo di Catania 320.247,00 112.086,45 

Approvate con Decreto 30 Giugno 2011 e pubblicate in GURS n.19 del 11 Maggio 2012 Totale 7.821.354,62 

EVENTO LUOGO BENEFICIARIO IMPONIBILE 
(euro) 

IMPORTO 
AMMESSO 

(euro) 
Festival internazionale del Jazz 
“Sergio Amato” 

Canicattì Bagni Comune di Canicattì Bagni 445.000,00 155.750,00 

Salval’arte ed. 2011 Varie Legambiente Sicilia 45.100,00 15.785,00 
Teatro del Fuoco Isole Eolie Ass.ne Elementi 272.806,21 95.482,17 
E.M.O. – Estate musicale Oricense Tortorici Comune di Tortorici  114.255,00 39.989,25 
La festa del Muzzuni Alcara Li Fusi Comune di Alcara Li Fusi 27.291,55 9.952,00 

86° Giro podistico di Castelbuono Castelbuono A.S.D. Gruppo atletico polisportivo 
Castelbuonese 

200.000,00 70.000,00 

Gara di Campionato mondiale di 
supermoto 

Triscina (TP) Moto Club Dream Team 90.860,00 31.800,00 

Motoraduno internazionale Etna Sicily Belpasso A.S.D. Motoclub Belpasso 47.000,00 16.450,00 
Integrate con Decreto 5 Dicembre 2011 e pubblicate in GURS n.19 del 11 Maggio 2012 Totale 435.208,42 

EVENTO LUOGO BENEFICIARIO IMPONIBILE 
(euro) 

IMPORTO 
AMMESSO 

(euro) 

Coppa degli Assi Palermo 
Dip. Turismo – Servizio turistico 

regionale 
 

€ 500.000 

Giochi delle Isole Palermo, Trapani Dip. Turismo – CONI  € 3.400.000 

Sicilia Scherma Catania Dip. Turismo – Federazione Italiana 
Scherma 

 € 5.568.820 

Trofeo Sicilia Palermo Dip. Turismo – CONI  € 550.000 

Sicilia Open Golf Ragusa Dip. Turismo – Federazione Italiana 
Golf 

 € 2.244.072 

Settimana Tricolore Ciclismo Siracusa,Catania,M
essina 

Dip. Turismo – Federazione Ciclistica 
Italiana 

 € 1.510.000 

Targa Florio Palermo Associazione Endas Palermo  € 1.013.740 
Beach volley Femminile Giardini Naxos   € 290.000 

Giro d'Italia Messina,Nicolosi 
Dip. Turismo – Federazione Ciclistica 

Italiana 
 

€ 240.000 

Campionati Ginnastica Catania,Palermo, 
  

  € 600.000 
World Championship Palermo,Cefalù;Ba

 
  € 710.000 

Volley Coppa Italia Femminile Catania   € 445.000 
Pentathlon Champion of champion Catania,Giardini 

 
  € 710.000 

Sicilia Jumping tour Ragusa,Siracusa,C
 

  € 1.531.000 
Mondiale Enduro Caltanissetta   187.400 
Golf -Ladies Italian Open Castiglione di 

 
  € 1.300.000 

Settimana sportiva Unità d'Italia Giardini naxos, 

 

  €550.000 
Historic Rally città di Trapani Trapani   € 137.000 
World Olympus Games Trapani   €200.000 
Golden league soccer Giardini naxos   €300.000 
Triathlon del Mediterraneo Palermo   €200.000 
Torneo degli atenei siciliani Messina   € 50.000 

Integrate e sostenute direttamente dalla Regione Siciliana (Fonte: “S” anno 6 n.45 pag. 60-62) Totale 22.237.032 
     
  IMPORTO COMPLESSIVO Totale 30.493.595,04 
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I distretti Turistici 

Saranno spesi in sicilia diversi milioni di euro da distribuirsi in tutti i 
distretti (erano 26 ora sono 23). 

 

I distretti territoriali: 
TERRITORIALI: Monti Sicani e Valle dei Platani; Tirreno-Nebrodi; Tindari-Nebrodi; Selinunte, Belice e Sciacca 
Terme; Valle dei Templi; Sicilia Occidentale; Palermo Costa Normanna; Isole e arcipelaghi di Sicilia; Siracusa Val di 
Noto; Iblei; Sicilia centro meridionale; Il mare dell’Etna; Madonie, Cefalu’, Himera; Taormina Etna; Golfo di 
Castellammare. 
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I distretti tematici: 
TEMATICI: Targa Florio (Provincia Palermo); Targa Florio (ACI); Sud Est; Vini e Sapori di Sicilia; Distretto delle 
miniere; Antichi mestieri, sapori e tradizioni popolari; Distretto pesca-turismo del mare; Borghi marinari; Venere 
di Morgantina; Ecosicily parchi e riserve; Sport (non approvato); Terre del mito. 

 

Tra i distretti tematici doveva esserci anche quello 
“sportivo” denominato “Isola dello Sport”. 

Tale distretto non è stato inserito poiché è venuta 
a mancare la firma del CONI SICILIA capofila del 
distretto. (decreto D.A. n.44/GAB del 13/6/12). 
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Cari Presidenti, dirigenti, soci,1 

finalmente la fine di questo quadriennio terribile è arrivata. Con essa speriamo che sia arrivata anche la fine della 
politica scellerata avuta dalle istituzioni sportive e pubbliche, che nella nostra regione, hanno visto depauperare 
ogni risorsa senza alcuna prospettiva di sviluppo e di crescita della pratica motoria. 

La sensazione che abbiamo avuto in questi anni è stata quella dell’assalto alla diligenza, del sacco da perpetuare 
prima che le risorse finiscano. E le risorse, oggi, sono finite. 

È notizia di questi giorni che lo sport, in Sicilia nel 2013, non avrà neanche un euro dalla Regione Siciliana: 

- Bloccati i finanziamenti per i Grandi Eventi Sportivi finanziati dalla Comunità Europea sia per quel che 
riguarda eventi già realizzati che per gli eventi da realizzare. Circa 7 milioni di euro per il 2010 e circa 23 
milioni di euro nel 2011. Il 2012, in pratica, non è neanche partito. 

- Persa l’altra opportunità europea data dalla possibilità di avere un Distretto turistico sportivo. A quanto 
pare, pur avendo realizzato il progetto ed avere completato tutto l’iter preventivo, per la realizzazione di 
tale distretto turistico, proprio nel momento più importante, è venuta a mancare la firma del CONI Sicilia 
(capofila del distretto) per potere avviare le procedure di finanziamento. 

- Cancellato il capitolo che finanziava la promozione dello sport e cioè la Legge 8/78, ma anche quelle 
relative agli sport di massima serie (18/86 e 31/84). Infatti nell’esercizio provvisorio sono stati azzerati i 
fondi relativi a tali capitoli di bilancio. 

È un bollettino di guerra… Non esistono altre parole per definire tale e tanto disinteresse per lo sport da parte 
delle politiche pubbliche. Ma perché siamo arrivati a questo? 

È la politica che sta penalizzando lo sport o, viceversa, il mondo sportivo paga oggi le scelte di ieri? 

Io credo che la verità stia nel mezzo. È palese che l’attuale impegno dell’amministrazione pubblica regionale sia 
irrispettoso verso il valore del mondo sportivo siciliano, ma è altrettanto vero che non possiamo dimenticare 
quello che è stato il movimento sportivo fino a ieri. 

L’attuale dirigenza del Coni Sicilia che si accredita come in continuità con il passato (tra l’ultimo anno di governo 
Lombardo, con l’approvazione delle normative del riparto 2013 della legge 8/78, è stato traghettato dal reggente, 
oggi presidente Coni) non lascia sperare nulla di buono. 

Le scelte sbagliate della politica siciliana sono state le scelte volute e promosse dalla Presidenza regionale del Coni 
e sostenute all’unanimità da tutto il mondo sportivo isolano. L’unica voce stonata in questo coro unanime è stata 
quella della UISP Sicilia che però non fa parte del Consiglio Regionale del CONI. L’aver identificato nel CONI l’unico 
attore responsabile delle politiche regionali è stato, altresì, un errore imperdonabile da parte della politica. La 
politica non può e non deve delegare a nessuno il suo ruolo, ed il Coni deve tornare ad essere quell’Ente super 
partes che era un tempo. La commistione anomala tra politica e Coni, qui in Sicilia, ha condotto al paradosso di 
non poter riconoscere più quale fosse l’interlocuzione istituzionale nella promozione delle politiche sportive 
regionali e ha avuto il suo apice con la candidatura del precedente Presidente regionale del Coni Sicilia a Sindaco 
di Palermo. Il Coni non può e non deve sostituire la politica e per avvalorare tale affermazione vogliamo usare le 
parole contenute nel Libro Bianco delle Sport Italiano pubblicato dal CONI Italia lo scorso 10 luglio del 2012. 

                                                           
1 Tratto dalla Relazione presentata dal Presidente Uisp Sicilia, Fabio Maratea, al X Congresso Regionale UISP – Palermo 23-24 
Febbraio 2013 
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Figura 1 – Libro Bianco dello Sport Italiano – Roma ,10 Luglio 2012 

In tale documento più volte si afferma quale sia la governance dello sport in Italia ed in Europa e si ribadisce la 
funzione di ogni attore che interviene nel processo del Sistema  Sportivo. 

 

Figura 2 -  Libro Bianco dello Sport Italiano – Roma ,10 Luglio 2012 – pag. 11 

Gli Enti Locali, le FSN (e gli EPS) insieme alle istituzioni sportive devono avere un ruolo nella governance del 
sistema sportivo. É singolare come lo stesso Coni non preveda un intervento delle proprie strutture locali nella 
regolamentazione e nella governance del sistema sportivo, né ad onor del vero, potrebbe fare altrimenti dopo la 
riforma del Titolo V della Costituzione. 

Inoltre, come è possibile evidenziare dallo schema allegato, il ruolo degli Enti Locali è fondamentale. Essi devono 
perseguire gli stessi obiettivi del Governo Nazionale focalizzandosi sulle esigenze della cittadinanza locale e 
devono agire sia in termini economici che sociali. 
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Figura 3 -  Libro Bianco dello Sport Italiano – Roma, 10 Luglio 2012 – pag. 16 

 

A questo punto risulta evidente il paradosso in cui si cadrebbe nel momento in cui si verificasse il caso in cui 
l’Ente, deputato a raccogliere le istanze da parte dei cittadini, devolvesse la propria funzione a chi è preposto 
all’organizzazione delle attività. Si commetterebbe un doppio errore: 

- Da una parte, i cittadini non avrebbero più quella interlocuzione politica che meritano. Il contratto, 
sotteso al voto che il cittadino esprime nelle urne in termini di servizi attesi, verrebbe inevitabilmente 
leso; 

- Dall’altra, il legittimo interesse di chi organizza le attività sportive avrebbe il sopravvento sull’intervento 
sociale a cui dovrebbe essere orientata la spesa nel caso in cui sia l’ente locale ad intervenire. Si 
potrebbero, in sintesi, prediligere le manifestazioni, gli eventi,  al potenziamento dello sport di base, 
l’attività federale piuttosto che il sostegno alle società sportive. Esattamente l’opposto di quello che 
dovrebbe fare l’Ente Locale (fig. 4). 
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Figura 4 – Il ruolo degli Enti locali -  Libro Bianco dello Sport Italiano – Roma, 10 Luglio 2012 – pag. 19 

Questo è sostanzialmente ciò che è avvenuto in Sicilia allorquando il governo Cuffaro prima, e quello Lombardo 
dopo, hanno delegato al CONI SICILIA, la distribuzione dei fondi della legge 8/78, della legge 31/84 e  della legge 
18/86 con una procedura scandalosa che per Decreto Assessoriale (e non per legge) ha individuava nel CONI  
l’autorità di disciplina, regolazione e gestione dello sport siciliano (vedi fig. 5). 

 

Figura 5 – Decreto Assessoriale 21 luglio 2011 

Il Coni della Sicilia, gravato di tanta e tale responsabilità, ha condotto, in questi ultimi 10 anni, ad un progressivo 
ridimensionamento del ruolo delle società sportive che si occupavano di sport di base ad appannaggio delle 
Federazioni Sportive e degli Enti di Promozione Sportiva e dello stesso CONI. Ricordiamo, se non altro per storia, 
alcune tappe di tale processo: 
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- riduzione della percentuale riservata agli EPS, e della quota riservata ai CAS ed introduzione di una quota 
percentuale per le FSN (7 %), per i Comitati Provinciali CONI (1,5%), per il CONI Sicilia (4%); 

- esclusione dell’iniziativa degli organi di autogoverno della scuola (7%), per la promozione di progetti 
scuola, per l’introduzione di un unico progetto scuola promosso ad iniziativa del CONI Sicilia; 

- esclusione delle società sportive siciliane, affiliate agli Enti di Promozione Sportiva, per la richiesta di 
contributi per la costituzione  di centri di avviamento allo sport; 

- esclusione delle società sportive siciliane per la realizzazione di manifestazioni sportive; 
- incremento della percentuale riservata a sostegno dell’attività agonistica alle società sportive siciliane 

affiliate alle Federazioni Sportive. 

L’andamento, inoltre, delle risorse impegnate dalla regione siciliana, per la legge 8/78, negli ultimi otto anni è 
stato il seguente: 

 

Figura 6 – Andamento finanziamento legge 8/78. 

Come si vede in figura 6 si può desumere che soltanto nell’ultimo biennio (esattamente dalla manovra di 
riequilibrio di bilancio varata dal Governo Lombardo a ridosso delle elezioni regionali, subito dopo le elezioni a 
Sindaco del Comune di Palermo e del cambio di candidatura da MPA a PDL del candidato Sindaco Costa) vi è stato 
un forte taglio ai finanziamenti regionali in favore del potenziamento delle attività sportive.  

A tali fondi, destinati al potenziamento delle attività motorie isolane, occorre aggiungere anche quelle provenienti 
da fondi europei, stanziati per gli Eventi di Grande Richiamo Turistico. Se i fondi relativi a tale misura del POR-
FESR, negli ultimi quattro anni (vedi fig. 7) hanno avuto un’impennata vertiginosa (dai circa 3 milioni di euro del 
2009 si è passati ai circa 30 del 2011), questo è stato dovuto anche al contributo degli eventi sportivi inseriti in 
tale misura. 
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Figura 7 - Andamento interventi finanziari su Eventi di Grande Richiamo Turistico 

Per avere un’idea, di tale influenza, basta consultare la tabella sottostante e si potrà notare che su 30 milioni di 
euro stanziati per il 2011 ben 23 milioni sono afferenti a manifestazioni sportive.  

TUTTI GLI EVENTI SPORTIVI FINANZIATI NEL 2011 
EVENTO LUOGO IMPORTO 

Coppa degli Assi Palermo € 500.000 

Giochi delle Isole Palermo, Trapani € 3.400.000 

Sicilia Scherma Catania € 5.568.820 

Trofeo Sicilia Palermo € 550.000 

Sicilia Open Golf Ragusa € 2.244.072 

Settimana Tricolore Ciclismo Siracusa,Catania,Messina € 1.510.000 

Caltanissetta Tennis Challenger Tennis Club Caltanissette € 53.806 

World festival on the beach Albaria Palermo € 393.644.22 

Maratona Internazionale Palermo € 90.241.08 

WTA femminiliTennis Country Time Club, Palermo €284.124.16 

Tennis Challenger Associazione Dinamica, Palermo € 243.612 

Targa Florio Palermo € 1.013.740 

Cronoscalata Monte Erice Erice € 60.000 

Beach volley Femminile Giardini Naxos € 290.000 

Raid Etna auto storiche Scuderia del mediterraneo, Catania € 112.086,45 

Rassegna attività subacquee Ustica € 97.416 

Giro d'Italia Messina,Nicolosi € 240.000 

Campionati Ginnastica Catania,Palermo, Capo d'Orlando € 600.000 

World Championship Palermo,Cefalù;Bagheria € 710.000 

Volley Coppa Italia Femminile Catania € 445.000 

Pentathlon Champion of champion Catania,Giardini Naxos € 710.000 

Sicilia Jumping tour Ragusa,Siracusa,Catania,Messina € 1.531.000 

Mondiale Enduro Caltanissetta 187.400 

Campionato podistico Castelbuono € 92.750 

Campionato mondiale supermoto Triscina, Castelvetrano € 31.000 

Motoraduno Etna Moto club Belpasso € 40.000 

Golf -Ladies Italian Open Castiglione di Sicilia € 1.300.000 

Settimana sportiva Unità d'Italia Giardini naxos, Taormina,Acireale,Catania €550.000 
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Historic Rally città di Trapani Trapani € 137.000 

World Olympus Games Trapani €200.000 

Golden league soccer Giardini naxos €300.000 

Triathlon del Mediterraneo Palermo €200.000 

Torneo degli atenei siciliani Messina € 50.000 

 TOTALE EVENTI SPORTIVI € 20.066.952 
É, purtroppo, notizia di cronaca giudiziaria, con l’inchiesta sui Grandi Eventi, che non sia neanche stata stimata la 
valenza turistica che tali manifestazioni avevano sul territorio siciliano (obbligatoria per la rendicontazione 
dell’UE) e della destinazione impropria che si realizzava con tali fondi. Lo stesso Coni Sicilia con i Giochi delle Isole 
(3,5 milioni di euro) ed il Trofeo Sicilia (0.5 milioni di euro) non si è sottratto a tale logica. 

La delega della politica al Coni, per oltre un decennio, come preventivabile, non ha portato nessun risultato al 
sistema sportivo siciliano. Se in Italia dal 2001 al 2011 non vi sono stati scostamenti significativi (-0,5 %) in termini 
di riduzione della popolazione sedentaria (si è passati dal 40,5 % del 2001 al 40% del 2011 come si evince dalla fig. 
7), in Sicilia non possiamo dire altrettanto. 

 

Figura 8 – Andamento Storico Popolazione Sportiva - Libro Bianco dello Sport Italiano – Roma, 10 Luglio 2012 – pag. 99 

Infatti, la percentuale di sedentari, nello stesso periodo (vedi fig. 9), e quindi esente dai tagli allo sport effettuati 
dall’amministrazione regionale a partire dal 2012, in Sicilia, è aumentata del 3 %, con un dato altissimo di 
sedentari (57 %) secondi solo alla Puglia (57,2 %). 
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Figura 9 – Andamento Storico Sedentari per Regione - Libro Bianco dello Sport Italiano – Roma, 10 Luglio 2012 – pag. 107 

Inoltre, se ciò non bastasse, l’incidenza dei tesserati sulla popolazione (fig. 10) risulta essere ancora tra le 
più basse d’Italia (il 5% su una media nazionale dell’ 8%). Siamo secondi solo alla Campania, che però può vantare 
una migliore incidenza dei tesserati sui praticanti continuativi (33% contro il nostro 30%). 

 

Figura 10 – Incidenza tesserati su popolazione - Libro Bianco dello Sport Italiano – Roma, 10 Luglio 2012 – pag. 112 

 

Come era facilmente preventivabile il disinteresse della politica verso lo sport non ha prodotto risultati 
significativi. Anzi, se possiamo azzardare, ha prodotto sprechi, malaffare e un maggior numero di sedentari. 

Come già visto, si è sedimentata in Sicilia, una prassi consolidata che ha di fatto escluso i cittadini 

dall’accesso alla pratica motoria privilegiando le grandi organizzazione sportive (CONI in testa) che hanno 

promosso, direttamente o indirettamente, dei grandi eventi sportivi legati alla promozione turistica.  
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Lo sport può essere inteso anche in chiave turistica, o in termini di evento, ma a parer nostro, l’aspetto 

dello sport che dovrebbe essere più a cuore per una amministrazione pubblica dovrebbe essere quella legata al 

“ben-essere”, intesa come riconoscimento del diritto allo sport per tutti i cittadini, come sostegno alla salute dei 

cittadini, come prevenzione della malattie croniche, come lotta alla obesità, come strumento di integrazione 

sociale, come veicolo di pace tra i popoli, come buona pratica nell’educazione alla legalità  e mezzo per 

l’integrazione multiculturale. É da queste istanze, infatti, che nel 1978 nacque in Sicilia la legge 8/78 ed è dalle 

stesse che nel 2007 la Commissione Europea pubblicò il famoso Libro Bianco dello SPORT, ed è sempre dalle 

stesse che il Coni, nel Libro Bianco dello Sport Italiano,  traccia la rotta da seguire nei prossimi anni (fig. 11). 

 

Figura 11 -  Libro Bianco dello Sport Italiano – Roma, 10 Luglio 2012 – pag. 3 

É ora di cambiare rotta. É ora che il mondo sportivo torni ad essere credibile. È ora di iniziare a pensare a politiche 
di sviluppo dell’attività sportiva di base. È ora di pensare ad uno sport che, a livello locale, sia vicino ai cittadini e 
più lontano dai campioni. É ora che la politica torni ad essere tale e risponda alle istanze dei cittadini. É questo il 
ruolo che la Uisp Sicilia ha avuto in questi anni: ricordare alle istituzioni il proprio dovere. Ed è questo ruolo che 
continueremo ad avere affinché si affermi, in Sicilia, un nuovo concetto di sport. 
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Uno sguardo all’Europa 

Dati tratti da : 

 
La pratica motoria in Europa è quella indicata nella tabella sottostante con una media Europea di praticanti 

(continuativi e regolari) intorno al 40 % e con un 39% di sedentari. 
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All’interno di tale media esistono però parecchie differenze come si può evincere dalla mappa sottostante che 
evidenzia il grado di diffusione  dei “sedentari” in Europa. L’Italia occupa il 4° posto con il 55%.  

La Finlandia ha solo il 7% di sedentari, La Svezia il 6%!! 
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Inoltre, le cose non vanno meglio neanche sui praticanti continuativi dove, rispetto ad una ideale classifica, l’Italia 
occupa penultimo posto con il 3% prima, soltanto alla Grecia di pochi millesimali. 

L’Irlanda ha il 23%, la Finlandia il 17% e la Svezia il 22%. Ma è dalla somma tra i “regular” ed i “with some 
regular” che si hanno le maggiori differenze: la Finlandia e la Svezia arrivano al 72% mentre l’Italia rimane al 29%. 

 

 

E’ evidente che le differenze risiedono in una cultura sportiva diversa dalla nostra ma probabilmente anche  da 
politiche sportive che incidano positivamente nella vita dei cittadini. 

Un caso emblematico è quello relativo all’impiantistica sportiva. 
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La situazione dell’impiantistica sportiva ed il falso 
problema della carenza degli impianti 

In Italia sembra che l’unico problema del potenziamento della pratica motoria sia quello della carenza di impianti 
sportivi. L’idea di fondo sottesa al ragionamento che si fa è la seguente: dato che le politiche di potenziamento 
dello sport sono prevalentemente pubbliche, attraverso le attività del CONI, occorre costruire con soldi pubblici 

ulteriori impianti da destinare alle attività delle Federazioni Sportive o alle Discipline sportive in genere. 

L’ultimo studio sugli impianti sportivi risale a ”LA SITUAZIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI IN 
ITALIA AL 2003” curata dal CNEL- La realizzazione dell’Indagine è stata possibile grazie all’impiego 
diretto, sia sul piano metodologico che istituzionale, delle Regioni, delle Province e dei Comuni, nonché del CONI, 
dell’ISTAT e dell’Istituto per il Credito Sportivo.  Basato in gran parte sul censimento nazionale degli impianti 
sportivi realizzato nel 1989 e aggiornato all’anno 1996 (dal CONI, in collaborazione con l’ISTAT e l’ICS). 
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L’ultimo monitoraggio, “ufficiale”,  in Sicilia sugli impianti è stato fatto nel 2006 

 

In realtà con D.A. N. 5 del 10/02/2011 è stato approvato un piano dell’impiantistica sportiva in Sicilia dopo un 
rilevamento effettuato dal CONI Sicilia ed approvato dal CONI Sicilia il 10 Luglio 2007 

Nel Piano distinto tra impianti esistenti e nuovi impianti sono stati censiti: 

  517 impianti esistenti che avrebbero bisogno di interventi presunti per un costo complessivo di oltre 450 
milioni di euro. Tra questi la quasi totalità risulta essere di proprietà pubblica. 
 

 145 nuovi impianti per un costo presunto di oltre 375 milioni di euro. Tra questi la totalità degli Enti 
proponenti è rappresentata dalle Federazioni Sportive Nazionali ed il CONI. 

Il costo finale di tale piano per l’impiantistica sportiva in Sicilia risulterebbe essere  vicino ai 

1.000 milioni di euro!! 

Ma negli altri paesi Europei avviene così? 

Tutti gli Impianti sono Pubblici e sono costituite da strutture? 

E’ veramente questo quello che ci chiedono gli sportivi? 
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Come si può evincere dalla tabella sottostante  

quasi la metà degli europei praticano sport in natura (parchi, aeree naturali, etc) 
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 In Italia il 15% degli sportivi pratica la propria disciplina sportiva presso impianti sportivi mentre il 40% in 
parchi ed il 17% in centri di fitness 
 

 In Finlandia il 13% degli sportivi pratica la propria disciplina presso impianti sportivi mentre il 76% in 
parchi, ed il 19% in centri di fitness 
 

 In Svezia il 12% degli sportivi pratica la propria disciplina sportiva presso impianti sportivi mentre il 51% in 
parchi ed il 31% in centri di fitness. 
 

 

La differenza è evidente i cittadini preferiscono praticare sport in natura, in 
subordine presso centri di fitness. 

Occorre ripensare a politiche di sviluppo alla pratica motoria che potenziano 
gli sport in ambiente ed il ruolo delle associazioni sportive!! 
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A conforto di quanto già detto ecco altre due tabelle 

 

 

 

 


